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La Guardia costiera di Tripoli: «Soltanto colpi
in aria. Avevano sconfinato nelle nostre acque
e non hanno risposto ai nostri appelli». La nave

militare Libeccio è intervenuta in soccorso
dell’imbarcazione. Il figlio: «Momenti di paura»

Fausto Biloslavo

Il comandate di un pe-
schereccio italiano, Giovan-
ni Giacalone, è rimasto feri-
to lievemente alla testa quan-
do una motovedetta libica è
intervenuta sparando per al-
lontanare le motobarche di
Mazara del Vallo in acque in-
ternazionali, ma nel tratto di
mare che Tripoli considera
zona esclusiva di pesca fin
dai tempi del colonnello
Gheddafi.
Gli stessi pescherecci era-

no già finiti nei guai il 3 mag-
gio, più ad Est, davanti alla
Cirenaica con una motove-
detta del generale Khalifa
Haftar. La Marina militare
aveva lanciato un elicottero
da nave Alpino mettendo in
fuga i libici. Anche ieri è in-
tervenuta nave Libeccio del
dispiegamento Mare Sicuro
in difesa dei pescherecci.
Alessandro Giacalone da

Mazara del Vallo ha spiegato
in serata che "mio padre è
rimasto ferito dall'esplosio-
ne dei vetri colpiti dalle mi-
tragliate libiche”. Un medico
della Marina che lo ha visita-
to a bordo del peschereccio
riferisce di “una lievissima fe-
rita di un paio di millimetri
alla testa correlata agli spari.
Probabilmente causata da
schegge di vetro generate da
alcuni proiettili che hanno
colpito la plancia”. Una fon-
te del Giornale da Tripoli e
Masoud Ibrahim Abdelsa-
mad, portavoce della Marina
ribadiscono che dalla moto-
vedetta hanno sparato, “ma

solo in aria” per allontanare
i pescherecci. E che Giacalo-
ne si è ferito “sbattendo la
testa” nel trambusto. Al con-
trario il sindaco di Mazara,
Salvatore Quinci, sostiene
che i libici "hanno sparato
ad altezza d’uomo”.
Le motobarche italiane Ar-

temide, Nuovo Cosimo e Ali-
seo comandato da Giacalo-
ne si trovavano a 35 miglia
dalle coste libiche fra Misura-
ta e Tripoli nella mattinata
di ieri. Da Al Qoms è salpata
la motovedetta Obari, una
vecchia unità della Guardia
di Finanza che abbiamo do-
nato alla Guardia costiera di
Tripoli per il contrasto
dell’immigrazione clandesti-
na.
Nel frattempo era in aller-

ta nave Libeccio che si trova-
va a 60 miglia di distanza e si
è diretta a tutta forza verso i
pescherecci italiani. La Mari-
na ha dirottato anche un ae-

reo P-72 sulla zona. Secondo
il portavoce libico Masoud
“sono stati sparati colpi di av-
vertimento con armi leggere
perchè i pescherecci aveva-
no sconfinato nelle acque li-
biche. Gli italiani non hanno
risposto ai nostri ripetuti ap-
pelli”. Per Tripoli la zona
esclusiva di pesca si estende
per 74 miglia, ma è una deci-
sione non riconosciuta, uni-
laterale. L’aereo della Mari-
na ha osservato la sparatoria
dall’alto confermando l’allar-
me.
Le prime notizie dal pe-

schereccio giunte a nave Li-
beccio sembravano dramma-
tiche: il comandante italiano
è stato colpito alla testa ed
era moribondo. I libici han-
no rincorso i pescherecci
che non si fermavano per ti-
more di venire sequestrati. E
sparavano in mezzo al mare.
La “fuga”è durata un’ora e
alla fine il comandante ferito

dell’Aliseo è stato portato a
bordo della motovedetta per
il primo soccorso, ma le con-
dizioni non erano gravi. Do-
po l’incidente i libici hanno
ricevuto l’ordine di ritirarsi
ed è arrivata nave Libeccio.
Un team medico è andato a
controllare le sue condizioni
sul peschereccio. Il figlio,
Alessandro Giacalone, ha
spiegato che “Sono stati mo-
menti di grande paura, e di
preoccupazione. Per fortuna
è finita bene”. La Marina ave-
va avvisato i pescherecci che
“la loro presenza all'interno
della Zona di Protezione di
Pesca (ZPP) libica, nelle ac-
que della Tripolitania” avreb-
be potuto scatenare la reazio-
ne di Tripoli. Dopo l’inter-
vento della nave militare
l’Aliseo è stato scortato e gli
altri pescherecci si sono di-
retti verso la Sicilia.
Nella notte tra il 2 e il 3

maggio, Aliseo era scampato
insieme ad altri sei pesche-
recci (Antonino Pellegrino,
Giuseppe Schiavone, Nuovo
Cosimo, Anna Madre e Arte-
mide) a un tentativo di se-
questro in Libia da parte di
un gommone delle milizie

NELLA NOTTE DEL 2 MAGGIO

L’Aliseo e altre sei barche
scampate a un tentativo
di sequestro delle milizie

La marina libica spara
a tre barche italiane:
ferito un comandante
L’armatore al governo
«Aspettano il morto?»

IN SICUREZZA

Ora i pescherecci sono
diretti verso la Sicilia
L’attesa dei familiari

__

ATTACCO ALL’ITALIA

Gli studi del  generale Emilio Canevari, raccolti nell’opera «La  guerra  italiana», 
sono tanto rilevanti quanto ormai introvabili in edizione completa. Il Giornale 
li restituisce alle stampe in versione fedele all’originale.
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1936-1939: dalla guerra etiopica ai legionari in Spagna

Uomini, mezzi, strategie
L’Italia in guerra
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